
 

28 Norme e tributi Il Sole 24 Ore
Sabato 18 Giugno2011 - N. 164

Pubblichiamo le prime risposte ai quesiti inviati dai lettori in
materia di incentivi per il lavoro. A questo tema è stata dedicata
la Guida pubblicata ieri sul Sole 24 Ore. Hanno risposto:
Gianfranco Ferranti, Paolo Meneghetti, Giovanni Valcarenghi.

LEGUIDEDELSOLE

Sul sito del Sole 24 Ore le risposte agli altri quesiti e il Dossier
online abbinato alla Guida del Sole «Irap»

www.ilsole24ore.com/irap
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Onlineleistruzioniperchiopta
perlanuovatassasullelocazioni
eilsoftwarechepermettedi
valutarnelaconvenienza
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Leprimerisposte

Unabussolaperorientarsinella
sceltadelcorsodilaureaconla
mappacompletadell’offerta
formativacittàpercittà

Esonero garantito
con i beni al minimo
Vorrei sapere se un’impresa
individuale di pulizie senza
dipendenti e con minimo
di attrezzature (una scala,
un’aspiratore e un’aspira-liquidi,
computer, scrivania, stampante,
cellulare, navigatore)
per un valore totale di circa
1.800 euro e un autocarro
acquistato nel 2009
del valore ammortizzabile di
18.113 euro deve pagare l’Irap.

R
Larispostaal quesito
richiedeunavalutazione

inmeritoall’entitàdei beni
strumentaliutilizzatidal
contribuente.
Laddovequestiultimi
fosseroritenuti coincidenti
conilminimoindispensabile
per losvolgimentodell’attività,
infatti, sipotrebbenon pagare
il tributo.Dalladescrizione
fornita, sembra che l’utilizzo
deibeni sia limitato
allostrettonecessario
perpoter fornire unservizio
alpropriocommittente,
conlaconseguenza chenon
sarebbedovuta l’Irap.

Il collaboratore
obbliga al pagamento
Un professionista senza
dipendenti che si avvale
della collaborazione di un
professionista abilitato,
un praticante abilitato
e un praticante non abilitato,
che emettono fattura al titolare
dello studio deve pagare l’Irap?
Lo studio è in affitto e ci sono
quattro postazioni lavorative
e un server.

R
Laposizionedescritta
sembracondurre

all’obbligodipagamento
dell’Irap. Infatti, siapure
conesclusionedelpraticante
nonabilitato, c’è l’utilizzo
nonoccasionaledi prestazioni
altruiper losvolgimento
di fasi tipichedella
professione.Talecircostanza
rendesuperfluovalutare
l’entitàdei benistrumentali.

Test di struttura
per il medico
Deve presentare la dichiarazione
Irap un medico, senza studio
professionale e dipendenti,

che presta collaborazione
professionale medica presso
una struttura privata?
Viene retribuito su fatturazione
esente Iva e con ritenuta
d’acconto.

R
Nelcasospecificoè
necessariocomprendere

se la strutturanella qualeè
inserito ilmedicoègovernata
daaltri soggettioppure
dallostesso professionista.
Nelprimocaso, nonsideve
pagareIrap.Nelsecondocaso,
il tributoèdovuto.
Daquantosidesumedalla
descrizionepresentenel
quesito, sembradifettare
il requisitodell’autonoma
organizzazione.

Nessuna imposta
per chi lavora da casa
Vorrei sapere se un
professionista con lo studio
nella propria abitazione di
residenza, nessun dipendente e
strumenti limitati a fax, computer
e fotocopiatrice, è tenuto a
versare l’Irap. Ci sono state
svariate interpretazioni da parte
di organi competenti ma vorrei
sapere se si sia giunti a un
orientamento definitivo.

R
Unasituazionecome
quelladescritta sembra

coincidere,perfettamente,

conl’archetipodel
professionistaprivo
diautonoma organizzazione.
Il tributo, dunque,nonè
dovuto.

Determinanti
gli strumenti di lavoro
Mi sono iscritto alla Camera
di commercio come ditta
individuale per poter
accedere alla sezione
"commercianti" della gestione
separata dell’Inps
(unico fine: maturare
anzianità di contribuzione
ai fini pensionistici). Non ho
collaboratori e lavoro come
consulente informatico con
contratti annuali con un solo
cliente che impegna tutte
le mie giornate.
Ho investimenti modestissimi
(computer e stampante) e ho
dedicato una piccola parte
della mia abitazione
quale studio. Sono esentato
dal pagare l’Irap?

R
Latipologiadi reddito
prodottodalcontribuente

(di impresa, comeditta
individuale iscritta alla
Cameradicommercio,
oppuredi lavoro autonomo),
risultaormai del tutto
indifferenteai fini della
soggettivitàpassiva Irap.

Sidevesempre valutarese
vengonoimpiegati beni
strumentalieccedenti
ilminimoindispensabile
e lavorononoccasionale
fornitodaterzi.
Poichérisulta,nel caso
specifico,chenon sussistono
idue citati requisiti,
sembradipoter concludere
per l’assenzadiobblighidi
versamentodell’Irap.

Il dominio dello studio
legittima l’imposta
Sono un odontoiatra nel regime
nuove iniziative (ho iniziato
nel 2010) e presto consulenza
in tre studi di proprietà
di altri colleghi. Ho
un’autovettura e un paio
di occhialini professionali.
Non ritengo di dover
pagare l’Irap per difetto
di autonoma organizzazione
(avrei persino i requisiti per il
regime dei minimi).
Posso non presentare la
dichiarazione?

R
Lasituazioneprospettata
sembraquelladiun

odontoiatrachepresta la
propriaattività inquanto
inseritonell’organizzazione
facentecapo adaltri
colleghi.Si tratta,dunque,
diverificarequalesia il
rapportocheesiste
contaliultimisoggetti:
se,mentresono rese le
prestazioni, il contribuente
possiedeil "dominio"
dellostudio,deve
pagare l’Irap. Se,
diversamente, il contribuente
si limitaaprestare
lapropriaopera
all’internodi
un’organizzazionediretta
econdottadaaltri,
il tributononè dovuto.
Un’indicazioneintal senso
potrebbeemergeredalmodo
diregolare i rapporti
economici tra idue
professionisti

La cartella Irap
si può compensare
A fine maggio ho ricevuto
una cartella di pagamento
per Irap dichiarata in
Unico 2008 e non versata.
Posso pagare la cartella,
compensando con un credito

Irpef di cui dispongo
e successivamente presentare
istanza di rimborso?

R
Èpossibileestinguere
ilpagamentodella

cartellaesattoriale
mediantecompensazione
utilizzandoilmodelloF24
accise. Invecedipresentare
istanzadi rimborso,
sembrerebbepiùconsono
impugnare lacartella
esattorialepermancanza
delpresupposto
soggettivo. Il giudice, se
riconoscesse la mancanza
dell’obbligodiversamento,
potràordinare losgravio
dellacartellao il rimborso
diquantopagato.

Chi è escluso
non deve dichiarare
Chi si ritiene escluso dal
pagamento dell’Irap deve
compilare la dichiarazione
comunque, senza effettuare
i relativi pagamenti
che ne scaturiscono,
oppure non compila
la dichiarazione?

R
Chisi ritieneescluso
dall’Irapnondeve

compilare ladichiarazione
del tributoregionale,
inmododaevitare che
l’Agenziaprovveda
poialla liquidazione
delladichiarazione
eallarichiestaautomatizzata
delversamento.

L’addetta alle pulizie
obbliga a versare
Sono un pediatra di base
convenzionato con
l’azienda sanitaria locale.
Ho una dipendente addetta
alle pulizie per quattro
ore al giorno. Come devo
comportarmi con l’Irap?

R
Lapresenza di lavoro
altrui, secondoilparere

dellaCassazione,
determinerebbel’obbligo di
versamentodell’Irap. Nelcaso
specifico,dunque,possiamo
consigliaredipagare il tributo,
salvotentare la presentazione
diuna istanza dirimborso
finalizzataadassumere il
pareredell’Agenziasulla
possibile irrilevanzadiuna
prestazionelavorativadi tipo
meramenteaccessorio.

Angelo Busani
La vendita della "prima ca-

sa" anteriormente al decorso di
un quinquennio dal suo acqui-
sto provoca la decadenza
dall’agevolazioneottenutainse-
dediacquistoamenoche,entro
unannodaquestavendita,ilcon-
tribuente acquisti un’altra casa
dadestinareapropria"abitazio-
neprincipale"(NotaIIbis,com-
ma 4, all’articolo 1 della Tariffa,
Parte Prima, allegata al Dpr
131/1986); secondo la sentenza
dellaCortedicassazionen.13291
del 17 giugno non evita, però, la
decadenza il contribuente che,
entro questo termine annuale,
procedaall’acquistodiunaquo-
ta di comproprietà di un’abita-
zione, se tale quota non sia «si-
gnificativa, di per sé, della con-
creta possibilità didisporre del
bene,sìdapoterloadibireapro-
priaabitazione»(nellaspecie,si
trattavadell’acquistodiunaquo-
tadicomproprietà inragione di
4millesimi).

Lanormacheconsentedievi-
tare la decadenza dall’agevola-
zione mediante riacquisto si fa
carico del problema che sorge
in capo a chi, per le più svariate
ragioni,si trovaacambiarecasa
primadeldecorsodelquinquen-
niodalprecedenteacquisto.Eb-
bene, chi dimostri (riacquistan-
doentro l’anno)che l’alienazio-
ne della casa acquistata da me-
nodicinqueannièstatapreordi-
nata all’acquisto di un’altra casa
destinata ad "abitazione princi-
pale", può evitare la revoca
dell’agevolazione.

Quantoaquestoriacquisto,la
legge afferma "solo" che deve
trattarsi di un «acquisto di altro

immobile da adibire a propria
abitazione principale» senza
qualificare ulteriormente il ter-
mine "acquisto" il quale, stante
la sua genericità, può dunque
concerneresia ildirittodipiena
odinudaproprietà(perinteroo
pro-quota)siaancheidirittirea-
li di godimento (anche qui, per
intero o pro-quota); in altri ter-
mini,nonèprescrittonulladalla
leggeinordinealpuntosel’effet-
to esimente del "riacquisto" sia
condizionatoalla"qualità"ealla
"quantità"deidiritticedutieac-
quistati e quindi deve ritenersi
che la revoca dell’agevolazione
siaimpedita:
1 qualsiasi sia stato l’oggetto
dell’attodi"acquistoprecedente"
(equindièindifferentechesitrat-
tassediproprietà,pienaonuda,o
dialtri diritti realio chesi trattas-
sediquotedeipredettidiritti);
1 qualsiasi sia stato l’oggetto
dell’atto di alienazione (e quindi
anchequièindifferentechesitrat-
tassediproprietà,pienaonuda,o
dialtri diritti realio chesi trattas-
sediquotedeipredettidiritti);e:
1 qualsiasi sia pure l’oggetto
dell’atto di "acquisto successi-
vo"(equindièdinuovoindiffe-
rente che si tratti di proprietà,
pienaonuda,odialtridirittire-
ali o che si tratti di quote dei
predettidiritti);

né occorre che vi sia omoge-
neitàdioggettoneidueacquisti
(cioè la revoca dell’agevolazio-
ne, ad esempio, si argina se si
compra l’usufrutto di un’abita-
zione dopo aver venduto la nu-
daproprietàdiun’abitazione,ac-
quistataconl’agevolazione"pri-
macasa"epoivenduta).

SecondolaCassazione,tutta-

via, dall’acquisto di una quota
particolarmenteesiguadiunim-
mobile non deriva per l’acqui-
rente «il potere di disporre del
bene come abitazione propria»
inquantosi trattadiunacquisto
«inidoneoarealizzarel’adibizio-
nead abitazione che è la finalità
perseguitadallegislatore».
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 www.ilsole24ore.com/norme
Il testo della sentenza

Domande&Risposte Le soluzioni ai quesiti dei lettori

LAPAROLA
CHIAVE

10 miliardi

LaGuidaall’Irap si
completaesiarricchisce con
ilDossieronlinededicato
all’impostaregionale sulle
attivitàproduttive.
All’indirizzo
www.ilsole24ore.com/irap è
possibilevedere,passodopo
passo,comedeve essere
compilato ilmodello Irape
comevacalcolata la
deducibilitàda riportarenel
modelloUnico.

Chisi trovanella
posizionediaverpagato
l’Irapperpoiscoprire dinon
esserviobbligato, può
chiedere il rimborso
all’agenziadelleEntrate.Sul
dossierc’èanche il fac simile
delmodello conla guidaalla
compilazioneper larichiesta
dirimborso.

C’èperòchi hagià
presentatoall’Agenzia la
richiestadi restituzione di
quanto indebitamente
versato. In questocaso, se la
richiestaèstata negataose
nonsi èricevutorisposta
(silenzio/rifiuto)per far
valere ilproprio dirittoè
necessarioricorrere alla
Commissionetributaria, nel
Dossieronlineèdisponibile
il fac-simileperpresentare
ricorsocon le istruzioniper
lacompilazione.

Masull’Irapanche i
tribunali sonostati spesso
chiamatiaesprimersi: a
disposizionedeinaviganti
c’èquindiancheunanutrita
rassegnadisentenze che
hannoposto i confini
all’applicazione
dell’imposta.Un ricco
apparatodigiurisprudenza
dellaCassazione suddivisa
percategorieprofessionalio
diattività esercitata.

Unvideocon l’esperto
aiuterà inoltre i lettoria
conosceremeglio l’imposta
e lasuacorretta
applicazione.

Perrisolvereeventuali
dubbiè possibile inviare i
propriquesiti a unteamdi
esperti.L’inviopuò essere
fattofino aoggi alle 18,
direttamenteall’indirizzo
www.ilsole24ore.com/irap.
Lerisposte saranno
pubblicatedomanisul
quotidiano.

IlDossier onlineègratuito
pergliutenti «pro»epuò
essereacquistato a 4euro
dallostesso indirizzoweb
sopra indicato.È possibile
scegliereseacquistare
onlinesuShopping24o
direttamenteda telefonino
conil sistemaOneBip.
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Antonio Criscione
MODENA. Dal nostro inviato

L’immediata esecutività
dell’accertamento fiscale (o -
come si esprime l’agenzia del-
le Entrate - la concentrazione
della riscossione nell’accerta-
mento)serveaevitare l’evapo-
razione di circa 10 miliardi di
euro per le casse dello Stato.

Ècon inumeri che il diretto-
re accertamento dell’agenzia
delle Entrate, Luigi Magistro,
risponde alle molte polemi-
che sull’istituto che è stato in-
trodotto dal decreto legge 78
del 2010. Un meccanismo per
adesso limitato a imposte di-

retteeIva, indicate dall’artico-
lo 29 del decreto, ma che - af-
fermaMagistro - aseguito del-
la sperimentazione che farà
l’amministrazione finanziaria
inquestoperiodo,poisaràpro-
babilmenteestesoanche adal-
tre fattispecie (come previsto
dalla stessa norma).

Quanto alle preoccupazioni
relative al nuovo redditome-
tro Magistro afferma: «Come
per gli studi di settore, non ci
sarà una lievitazione degli ac-
certamenti da redditometro.
Si tratta, però, di uno strumen-
to per favorire la compliance,
che per l’amministrazione fi-

nanziaria rappresenta soprat-
tuttounostrumentodiselezio-
ne di situazioni di rischio e
che è giusto che i contribuenti
conoscano fin dal principio».
E spiega che lo stop agli accer-
tamenti per i quali dal 1˚luglio
partiranno le nuove regole (si
veda Il Sole 24 Ore di ieri), da
parte dell’agenzia delle Entra-
te,èdovutoall’esigenza di trat-
tare con le stesse procedure
tutti gli accertamenti relativi
alla stessa annualità.

Magistro, intervenuto ieri a
un convegno sul nuovo accer-
tamento esecutivo svoltosi a
Modenaeorganizzatodalla lo-
cale associazione nazionale
magistrati tributari, ha ricor-
dato che sui 364mila accerta-
mentieffettuatinel 2010ne so-
nostati impugnaticirca 62 mi-
la: di questi solo 2mila riguar-
dano importi notevoli, per i
quali la questione della so-
spensionesi può porre in que-
stioni più stringenti. A fronte
di una percentuale di impu-
gnazione di circa il 16-17%, e
di una di adesione relativa a
circa una metà degli accerta-
menti emessi in un anno, c’è
più del 30% di accertamenti
per i quali i contribuenti non
fanno nessun tipo di attività.
Questa è, poi, la fascia che rie-
sce a sottrarsi al recupero da
parte del fisco. Semplicemen-
te sparisce. È per questa fa-
scia che il problema dell’ac-
corciamento dei tempi si po-
ne in modo più stringente.

Ragionandointerminidi im-
porti, l’agenzianel2010 hacon-
testato 27 miliardi di maggiori
imposte, di questi un terzo

(circa 9 miliardi, più di 7 mi-
liardiconcentratanei2.000ca-
si "maggiori")è rappresentato
dalla quota impugnata.

Per i giudici tributari la vi-
cenda resta drammaticamen-
te viva. Non solo per le regole
sull’accertamento esecutivo,
ma anche per il fatto che sem-
bra prendere corpo in tempi
rapidi la possibilitàdella rifor-
madell’ordinamentodellagiu-
stizia tributaria (si veda IlSole
24Oredi ieri). Uncopione, pe-
rò,ancora ignoto ai soggetti at-
tualmente sulla scena. Peral-
tro Daniela Gobbi, presidente
del Consiglio di presidenza
dellagiustizia tributaria,hase-
gnalato come la norma sulla
sospensiva,nonèattuabile,da-
ti i meccanismi amministrati-
vi di funzionamento delle
commissioni tributarie. Ennio
Sepe, presidente dell’associa-
zione nazionale magistrati, ha
sottolineatoche l’accertamen-
to esecutivo, alla stregua degli
ultimiemendamentideldecre-
to sviluppo, ha suscitato mol-
te perplessità anche per il fat-
to che pone automaticamente
a carico del giudice tributario
il mancato rispetto di termini
chenonsononellasuadisponi-
bilità. «Si tratta di norme - ha
affermato Sepe - o demagogi-
che oppure intimidatorie».
Anche il personale è in allar-
me:Enzo Priore,del coordina-
mento nazionale del persona-
le delle segreterie, ha segnala-
to che occorre investire nel
processo telematico che con-
sentirebbe comunque una ri-
duzione dei termini.
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L’immobile di proprietà non obbliga all’Irap Il dossier online

IL RECUPERO
Èlastimadelrecuperoprodotto
sullecassedelloStato
dall’immediataesecutività
dell’accertamentofiscale(o
dallaconcentrazionedella
riscossionenell’accertamento)

30%

SUINTERNET

7Per prima casasi intende
un’unità immobiliare a uso
abitativoavente caratteristiche
non di lusso ubicata nel comune
dove l’acquirente risiedee
svolge la propria attività.
L’acquisto è agevolato
fiscalmente.Per comprare la
prima casa l’acquirente non
devepossedere altre case nel
medesimocomune né deve
possedere in tutto il territorio
nazionale altre case acquistate
con la medesima agevolazione.
La prima casanon può essere
vendutaprima di cinque anni dal
suo acquisto a pena di
decadenzadalle agevolazioni a
meno che entro un anno dalla
vendita il contribuente compri
una nuova abitazione principale

Giorgio Gavelli
Giovanni Valcarenghi

I requisiti per l’esonero dai
pagamenti catalizzano le do-
mande arrivate al forum della
guida Irap, pubblicata sul Sole
24 Ore di ieri. Alcune domande
(giunte da diversi autonomi:
dal commerciante al professio-
nista)riguardanolapresenzadi
un immobile in proprietà, poi-
chèsi temecheilvaloredel fab-
bricato renda dovuto il tributo.
Aquestoproposito,nonsideve
attribuire eccessiva rilevanza
al valore assoluto del bene,
quanto piuttosto alla funzione
dello stesso. Poiché l’immobile
nonagevolalaproduzionediri-
cavi o compensi, è possibile so-
stenere l’esclusionedaIrap.

Altriquesitiriguardanoilfat-
tore lavoro. I dubbi vertono sul
puntose la presenza dicollabo-
razioni non specificamente de-
stinateallosvolgimentodell’at-
tività(sipensialpersonaledise-
greteria o al dipendente che ef-
fettualepulizie)possaconsenti-
re di sfuggire al tributo. Qui bi-
sognaricordare l’orientamento
consolidato della Cassazione
nel ritenere rilevante qualsiasi
apporto lavorativo.

Altro punto controverso è
l’utilizzo di strutture di terzi. È
il caso, ad esempio, del medico
chelavorapressounpoliambu-
latorio, avvalendosi delle appa-
recchiature e del personale.
Qui la questione appare delica-
ta, in quanto si deve sindacare
inmerito alla riferibilitàdei fat-
tori produttivi (giuridicamente
di proprietà di terzi) al medico
stesso, quantomeno nei giorni
incuilostessovisitainquestilo-
cali. Sono situazioni di confine,
che potrebbero trovare diffe-
rentisoluzioniancheinragione
della tipologia di regolazione
deirapportieconomiciprescel-
tadallepartiincausa(pagamen-
to di canone fisso, comparteci-
pazione agli incassi, fatturazio-
nealla struttura).

La situazione di esonero si ri-
flette sulla scelta di dichiarare o
meno.Chi-inassenzadeirequisi-
ti di autonoma organizzazione -
siritieneesclusodall’Irapnonde-
vecompilareladichiarazionedel
tributoregionale,inmododaevi-
tare che l’Agenzia provveda poi
alla liquidazione della dichiara-
zioneeallarichiestaautomatizza-
tadelversamento.
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364mila

27 miliardi

I numeri

L’anticipazione

GLI ACCERTAMENTI
Èilnumerodegliaccertamenti
effettuatinel2010.Diquesti,
circa62milasonostatiimpugnati
daicontribuenti.Masoloin2mila
casil’accertamentoriguardava
importidinotevoleentità

Il kit di modelli
per l’imposta

CHI SFUGGE
Secondoidatidell’Agenziac’è
piùdel30%diaccertamentiper
iqualiicontribuentinonfanno
nessuntipodiattività.Questaè
lafasciacheriesceasottrarsial
recuperodapartedelfisco

Irap

LA CONTESTAZIONE
Nel2010l’agenziadelleEntrate
hacontestato27miliardidi
maggioriimposte:diquestiun
terzo(circa9miliardi)è
rappresentatodallaquotadi
accertamentiimpugnati

Inviodegliaccertamenticongelato
inattesachescattidal1 l̊ugliola
nuovaprocedurachenerafforza

l’esecutività.Comeriportatosul
Sole24Orediieri, lostopnon
riguarderàicasieccezionali
relativialleannualità2007e
2008.Laprocedurarafforzata
introdottadalDl78/2011dàalle
pretesefiscalidirettaesecutività,
senzapiùbisognodellacartella
esattoriale.Lenuoveregolein
arrivoprevedonoanchenuovi
obblighidisegnalazioneeun
aggiornamentodeiformulari
utilizzatidagliufficialmomento
dellanotificadell’accertamento

L’UNIVERSITÀ

Come scegliere
la facoltà giusta

Lotta all’evasione. Dal 1˚luglio l’accertamento diventa esecutivo - Magistro: evitare perdite di risorse

Parte la caccia a 10 miliardi
Il nuovo strumento potrebbe essere esteso oltre le dirette e l’Iva

GUIDA ALLA CEDOLARE

Il test di convenienza
per la tassa sugli affitti

Prima casa

Cassazione. Nel caso di vendita nei cinque anni

Stop al bonus prima casa
se il riacquisto è minimo

ILQUADRO
Non si ferma
laprotesta
deigiudici tributari
contro il via
alla nuova disciplina


